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Riforma ministeri: riserve dalle Regioni Fondi Ue per l’agricoltura del Sud

Riformaministeri:leRegionifavorevolialprogettodiriordinovaratodal
governo,maconqualcheriserva.LaconferenzadelleRegionièinfatti
«d’accordoconlariformadellePrefetture,comeufficidicoordinamento
dellefunzionistatuali,macontrariaallaprovincializzazionedelrapporto
Stato-Regioni».

Trail2000eil2006nelMezzogiornoaffluiranno43milamiliardidall’Unioneeuropeae
altri21milacomecofinanziamentodelloStatoedelleRegioni.PerlaConfederazione
italianaagricoltori«un’occasionedanonperdereperrilanciarel’agricolturaelosvi-
lupporurale».Alvagliolaprogrammazionedegliinterventi,attraversounacooperazio-
nepubblico-privato.

Le somme rimborsate sono
esenti da imposta sul valore ag-
giunto ai sensi dell’art. 8, comma
35, della legge 11 marzo 1988, n.
67.
6. I lavoratori dipendenti di cui al
presente articolo hanno diritto
ad ulteriori permessi non retri-
buiti sino ad un massimo di 24
ore lavorative mensili qualora ri-
sultino necessari per l’espleta-
mento del mandato.

ART. 25
(Rimborsi spese

e indennità di missione)
1. Agli amministratori che, in ra-
gione del loro mandato, si rechi-
no fuori del capoluogo del co-
mune ove ha sede il rispettivo
ente, previa autorizzazione del
capo dell’amministrazione nel
caso di componenti degli organi
esecutivi, ovvero del presidente
del consiglio, nel caso di consi-
glieri, sono dovuti il rimborso
delle spese di viaggio effettiva-
mente sostenute nonché la in-
dennità di missione alle condi-
zioni previste dall’articolo 1, pri-
mo comma, e dall’articolo 3, pri-
mo e secondo comma, della leg-
ge 18 dicembre 1973, n. 836, e
per l’ammontare stabilito al nu-
mero 2) della tabella A allegata
alla medesima legge, e succes-
sive modificazioni.
2. L’articolo 35 ter del decreto
legge 28 febbraio 1983, n. 55,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 1983, n. 131,
e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente: «Art. 35 ter
- 1. Le norme stabilite dalle vi-
genti disposizioni di legge, relati-
ve alla posizione, al trattamento
e ai permessi dei lavoratori pub-
blici e privati chiamati a funzioni
elettive, si applicano anche per
la partecipazione dei rappresen-
tanti degli enti locali alle asso-
ciazioni internazionali, nazionali
e regionali tra enti locali. Le spe-
se che gli enti locali ritengono di
sostenere, per la partecipazione
dei componenti dei propri organi
alle riunioni e alle attività degli
organi nazionali e regionali delle
associazioni, fanno carico ai bi-
lanci degli enti stessi».
3. La liquidazione del rimborso
delle spese o dell’indennità di
missione è effettuata dal dirigen-
te competente, su richiesta del-
l’interessato, corredata della do-
cumentazione delle spese di
viaggio e soggiorno effettiva-
mente sostenute e di una dichia-
razione sulla durata e sulle fina-
lità della missione.
4. Agli amministratori che risie-
dono fuori del capoluogo del co-
mune ove ha sede il rispettivo
ente, spetta il rimborso per le
sole spese di viaggio effettiva-
mente sostenute, per la parteci-
pazione ad ognuna delle sedute
dei rispettivi organi assembleari
ed esecutivi, nonché per la pre-
senza necessaria presso la sede
degli uffici per lo svolgimento
delle funzioni proprie o delegate.
5. I consigli e le assemblee pos-
sono sostituire all’indennità di
missione il rimborso delle spese
effettivamente sostenute, disci-
plinando con regolamento i casi
in cui si applica l’uno o l’altro
trattamento.

ART. 26
(Oneri previdenziali,

assistenziali
e assicurativi e disposizioni

fiscali e assicurative)
1. L’amministrazione locale pre-
vede a proprio carico, dandone
comunicazione tempestiva ai da-
tori di lavoro, il versamento degli
oneri assistenziali, previdenziali
ed assicurativi ai rispettivi istituti
per i sindaci, per i presidenti di
provincia, per i presidenti di co-
munità montane, di unioni di co-
muni e di consorzi fra enti locali,
per gli assessori provinciali e
per gli assessori dei comuni con
popolazione superiore a 10.000
abitanti, che si trovino nelle con-
dizioni previste dall’articolo 22,
per i presidenti dei consigli dei
comuni con popolazione supe-
riore a cinquantamila abitanti,
per i presidenti dei consigli pro-
vinciali, per i per i presidenti dei
consigli circoscrizionali nei casi
in cui il comune abbia attuato
nei loro confronti, un effetivo de-
centramento di funzioni e per i
presidenti delle aziende anche
consortili fino all’approvazione
della riforma in materia di servizi

pubblici locali.
2. Agli amministratori locali che
non siano lavoratori dipendenti e
che rivestano le cariche di cui al
comma 1 l’amministrazione loca-
le provvede, allo stesso titolo
previsto dal comma 1, al paga-
mento di una cifra forfettaria an-
nuale, versata per quote mensili.
Con decreteo dei Ministri dell’in-
terno, del lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro, del
bilancio e della programmazione
economica sono stabiliti i criteri
per la determinazione delle quo-
te forfettarie in coerenza con
quanto previsto per i lavoratori
dipendenti, da conferire alla for-
ma pensionistica presso la quale
il soggetto era iscritto o conti-
nua ad essere iscritto alla data
dell’incarico.
3. L’amministrazione locale prov-
vede, altresì, a rimborsare al da-
tore di lavoro la quota annuale di
accantonamento per l’indennità
di fine rapporto entro i limiti di
un dodicesimo dell’indennità di
carica annua da parte dell’ente
e per l’eventuale residuo da par-
te dell’amministratore.
4. Alle indennità di funzione e ai
gettoni di presenza si applicano
le disposizioni di cui all’articolo
26, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724.
5. I comuni, le province, le co-
munità montane, le unioni di co-
muni e i consorzi fra enti locali
possono assicurare i propri am-
ministratori contro i rischi con-
seguenti all’espletamento del lo-
ro mandato.
6. Al fine di conferire certezza
alla posizione previdenziale e
assistenziale dei soggetti desti-
natari dei benefici di cui al com-
ma 1 è consentita l’eventuale ri-
petizione degli oneri assicurativi,
assistenziali e previdenziali, en-
tro cinque anni dalla data del lo-
ro versamento, se precedente la
data di entrata in vigore della
presente legge, ed entro tre anni
se successiva.
7. Dopo il comma 7 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, come sosti-
tuito dall’articolo 3, comma 1,
lettera c), numero 4), del decreto
legislativo 29 giugno 1998, n. 278,
è inserito il seguente: «7 bis. Le
disposizioni di cui al comma 7 si
applicano anche agli ammini-
stratori degli enti locali territo-
riali e ai componenti dei consigli
regionali; gli enti locali territoriali
e le regioni possono provvedere
a loro carico».
8. Il termine per l’applicazione
delle disposizioni di cui al com-
ma 7 agli amministratori locali e
ai componenti dei consigli regio-
nali è fissato in sei mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge. Sono comunque
da considerare valide le basi
contributive sulle quali l’Inps ab-
bia, anche solo temporaneamen-
te, accettato il versamento di
contributi.

ART. 27
(Consigli di amministrazione

delle aziende speciali)
1. Fino all’approvazione della ri-
forma in materia di servizi pub-
blici locali, ai componenti dei
consigli di amministrazione delle
aziende speciali anche consortili
si applicano le disposizioni con-
tenute nell’articolo 19, comma 1,
nell’articolo 22, nell’articolo 24,
commi 3 e 4, nell’articolo 25,
comma 2, e nell’articolo 26.

ART. 28
(Disposizioni finali

e norme di abrogazione)
1. Sono fatte salve le leggi regio-
nali vigenti in materia di aree
metropolitane, esercizio asso-
ciato delle funzioni comunali e di
attuazione degli articoli 14 e 15
della legge 8 giugno 1990, n. 142.
2. La disciplina di cui all’articolo
2 della legge 27 dicembre 1985,
n. 816, come autenticamente in-
terpretata dall’articolo 8 del de-
creto legge 18 gennaio 1993, n.
8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 marzo 1993, n. 68,
si applica a tutti i lavoratori di-
pendenti eletti negli organi ese-
cutivi degli enti locali a decorre-
re dalla data di entrata in vigore
delle legge 27 dicembre 1985, n.
816.
3. L’articolo 8 e tutte le altre di-
sposizioni della legge 27 dicem-
bre 1985, n. 816, incompatibili
con la normativa introdotta dal

presente capo, sono abrogati.
4. Sono abrogati il testo unico
della legge comunale e provin-
ciale, approvato con regio de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, fat-
to salvo quanto previsto al com-
ma 5 del presente articolo, l’arti-
colo 279 del testo unico della
legge comunale e provinciale,
approvato con regio decreto 3
marzo 1934, n. 383, e sono conte-
stualmente abrogate tutte le nor-
me incompatibili con la presente
legge.
5. Le disposizioni degli articoli
125, 127 e 289 del testo unico
della legge comunale e provin-
ciale, approvato con regio de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, si
applicano fino all’adozione delle
modifiche statutarie e regola-
mentari previste dalla presente
legge.
6. Le disposizioni del presente
capo non si applicano alle am-
ministrazioni locali in scadenza
entro il 31 dicembre 1999.
7. Le disposizioni contenute nella
presente legge si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e
di Bolzano nei limiti e nel rispet-
to degli statuti e delle norme di
attuazione.

CAPO IV
NORME FINALI

ART. 29
(Modifica alla legge
19 marzo 1990, n. 55)

1. All’articolo 15 bis, comma 6
quater, della legge 19 marzo
1990, n. 55 le parole: «Le disposi-
zioni di cui al comma 6 ter» sono
sostituite dalle seguenti: «Le di-
sposizioni di cui ai commi 6 bis,
6 ter e 6 septies».

ART. 30
(Anagrafe degli amministratori

locali)
1. Avvenuta la proclamazione

degli eletti, la Direzione centrale
per i servizi elettorali del Mini-
stero dell’interno raccoglie i dati
relativi agli eletti a cariche locali
e regionali nella apposita ana-
grafe degli amministratori locali
nonché i dati relativi alla tenuta
ed all’aggiornamento anche in
corso di mandato.
2. L’anagrafe è costituita dalle
notizie relative agli eletti nei co-
muni, province e regioni concer-
nenti i dati anagrafici, la lista o
gruppo di appartenenza o di col-
legamento, il titolo di studio e la
professione esercitata. I dati so-
no acquisiti presso comuni, pro-
vince e regioni, anche attraverso
i sistemi di comunicazione tele-
matica.
3. Per gli amministratori comu-
nali e provinciali non elettivi l’a-
nagrafe è costituita dai dati indi-
cati al comma 2 consensualmen-
te forniti dagli amministratori
stessi.
4. Al fine di assicurare la massi-
ma trasparenza è riconosciuto a
chiunque il diritto di prendere vi-
sione ed estrarre copia, anche
su supporto informatico, dei dati
contenuti nell’anagrafe.

ART. 31
(Testo unico in materia

di ordinamento degli enti locali)
1. Il governo della Repubblica è
delegato ad adottare, con decre-
to legislativo, un testo unico nel
quale sono riunite e coordinate
le disposizioni legislative vigenti
in materia di ordinamento dei
comuni e delle province e loro
forme associative. Il decreto è
emanato, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, previa
deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministe-
ro dell’interno. Si applica, in
quanto compatibile, il comma 4
dell’articolo 7 della legge 8 mar-
zo 1999, n. 50.
2. Il testo unico contiene le di-

sposizioni sull’ordinamento in
senso proprio e sulla struttura
istituzionale, sul sistema eletto-
rale, ivi comprese l’ineleggibilità
e l’incompatibilità, sullo stato
giuridico degli amministratori,
sul sistema finanziario e contabi-
le, sui controlli, nonché norme
fondamentali sull’organizzazione
degli uffici e del personale, ivi
compresi i segretari comunali.
3. Nella redazione del testo uni-
co si avrà riguardo in particola-
re, oltre alla presente legge, alle
seguenti: a) testo unico approva-
to con regio decreto 3 marzo
1934, n. 383; b) legge 10 febbraio
1953, n. 62; c) legge 3 dicembre
1971, n. 1102; d) legge 23 marzo
1981, n. 93; e) legge 23 aprile
1981, n. 154; f) legge 27 dicembre
1985, n. 816; g) legge 8 giugno
1990, n. 142; h) legge 25 marzo
1993, n. 81; i) legge 31 gennaio
1994, n. 97; l) decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77; m) legge
15 marzo 1997, n. 59, e relativi
decreti legislativi di attuazione;
n) legge 15 maggio 1997, n. 127.

ART. 32
(Occupazione d’urgenza

degli immobili)
1. L’amministrazione comunale
può disporre, in presenza dei
presupposti di cui alla legge 3
gennaio 1978, n. 1, e successive
modificazioni, l’occupazione
d’urgenza degli immobili neces-
sari per la realizzazione di opere
e lavori pubblici o di pubblico in-
teresse, compresi gli interventi
di edilizia residenziale pubblica e
quelli necessari per i servizi
pubblici locali di cui al Capo VII
della legge 8 giugno 1990, n. 142.
Per le opere ed i lavori di cui al
precedente periodo la redazione
dello stato di consistenza può
avvenire contestualmente al ver-
bale di immissione nel possesso
ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge 3 gennaio 1978, n. 1, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 33
(Norma interpretativa)

1. La disposizione del comma 33
dell’articolo 17 della legge 15
maggio 1997, n. 127, va interpre-
tata nel senso che sono esclusi
dal controllo preventivo di legitti-
mità i regolamenti di competen-
za del consiglio attinenti all’auto-
nomia organizzativa e contabile
dello stesso consiglio. Sono fatti
salvi gli effetti dei regolamenti
del consiglio in materia organiz-
zativa e contabile adottati suc-
cessivamente alla data di entra-
ta in vigore della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, e non sottoposti
al controllo, nonché degli atti
emanati in applicazione di detti
regolamenti.

ART. 34
(Disposizione in materia
di personale di custodia

e di edifici
delle case mandamentali)

1. Salvo quanto previsto dal
comma 3 del presente articolo,
le case mandamentali esistenti,
funzionanti o meno, sono sop-
presse con decreto del Ministro
di grazia e giustizia, di concerto
con il Ministro dell’interno, senti-
ti i comuni interessati, da adotta-
re entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge.
2. Il personale in servizio presso
le case mandamentali soppresse
può essere inquadrato, a richie-
sta dei singoli enti, negli organici
dei comuni da cui attualmente
dipende, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge. Il personale non
inquadrato è posto in disponibili-
tà ai sensi degli articoli 35 e 35
bis del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, come modifica-
to dal decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 80. Fino al completa-
mento delle procedure di inqua-
dramento o di mobilità e, comun-

que, non oltre ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è corrispo-
sto ai comuni, da parte del mini-
stero dell’Interno, un rimborso
annuo posticipato pari all’effetti-
vo onere sostenuto per il tratta-
mento economico e previdenzia-
le del personale sopra indicato.
Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono definite le modalità di
certificazione e di rimborso. Sal-
vo quanto previsto nel primo e
nel secondo periodo del presen-
te comma, il personale delle ca-
se mandamentali soppresse è
inquadrato in soprannumero ne-
gli organici del Ministero di gra-
zia e giustizia.
3. Le case mandamentali ritenu-
te idonee per condizioni struttu-
rali, capienza ed economicità
gestionale mantengono l’attuale
destinazione penitenziaria. Il
personale delle suddette case
mandamentali è inquadrato in
soprannumero negli organici del
Ministero di grazia e giustizia -
Dipartimento dell’Amministrazio-
ne penitenziaria.
4. Gli immobili e le pertinenze
delle case mandamentali sop-
presse, salvo che appartengano
al patrimonio dello Stato rientra-
no nella disponibilità dei comuni.
Per gli edifici in corso di costru-
zione, i relativi mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti ai
sensi dell’articolo 19 della legge
30 marzo 1981, n. 119, possono
essere utilizzati per il finanzia-
mento delle opere che si rendo-
no necessarie per adeguare det-
ti edifici ad una destinazione
d’uso diversa da quella origina-
ria.
5. Gli immobili e le pertinenze
delle case mandamentali di cui
al comma 3, ivi compresi quelli
in costruzione nonché quelli già
destinati a case circondariali, o
sezioni di case circondariali,
qualora realizzati con il finanzia-
mento previsto dalla legge 30
marzo 1981, n. 119, o che non
appartengono già allo Stato, so-
no trasferiti senza oneri al patri-
monio dello Stato, con decreto
interministeriale del Ministero di
grazia e giustizia e del Ministero
delle finanze e concessi in uso
all’Amministrazione penitenzia-
ria. Nel caso di edifici costruiti o
in costruzione destinati a sosti-
tuire edifici già adibiti a case
mandamentali, sono trasferite al
patrimonio dello Stato solo le
nuove strutture allorché ultimati
i lavori. Gli immobili in corso di
costruzione a cura dei comuni
sono dagli stessi ultimati nel-
l’ambito dei finanziamenti già as-
sentiti dalla cassa depositi e
prestiti e successivamente tra-
sferiti al patrimonio dello Stato.
6. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica,
con proprio decreto, provvede
mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base 5.1.2.2
«Contributo ai comuni per la ge-
stione delle carceri mandamen-
tali» dello stato di previsione del
Ministero di grazia e giustizia
per l’anno 1999, e corrisponden-
te incremento dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno
per il medesimo anno. Per i suc-
cessivi esercizi finanziari i fondi
saranno assegnati direttamente
allo stato di previsione del Mini-
stero dell’interno.
7. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 3, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della
programmzione economica, con
proprio decreto, provvede me-
diante riduzione dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base 5.1.2.2
«Contributo ai comuni per la ge-
stione delle carceri mandamen-
tali» dello stato di previsione del
Ministero di grazia e giustizia
per l’anno 1999, e corrisponden-
te incremento dell’unità previsio-
nale di base 5.1.1.0 « Funziona-
mento» del medesimo stato di
previsione.
8. La legge 5 agosto 1978, n. 469,
è abrogata.

ART. 35
(Disposizione finanziaria)

1. All’onere finanziario derivante
dall’attuazione della presente
legge provvedono gli enti inte-
ressati, senza alcun onere per il
bilancio dello Stato.


